
Atti Parlamentari — 1420 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIX — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA D E L L ' 8 MAGGIO 1 9 B 5 

ritengo e sostengo che, mentre la s t rada è 
•un mezzo mediato di trasporto, la ferrovia 
costituisce sempre un mezzo immediato, e 
quindi è il più importante, in specie per 
quanto concerne le merci. 

A mio avviso le ferrovie secondarie, che 
in generale hanno fortissima pendenza, do-
vrebbero essere tu t t e t rasformate in ferrovie 
elettriche e quasi in tram vie; e ciò con gran-
dissimo vantaggio per tu t t e le zone inte-
ressate. 

In ultimo, onorevoli Camerati, una consi-
derazione di carattere marinaro. 

È ragione di profondo orgoglio per tu t t i 
noi fascisti l 'affermazione sempre maggiore 
in quasi tu t t e le grandi linee mar i t t ime del 
mondo, a malgrado della crisi e a dispetto 
di tu t to e di tut t i , delle nostre magnifiche, 
velocissime, moderne navi da passeggeri, che 
portano dovunque con onore il nome d ' I ta l ia 
e che sono sintesi e simboli della volontà 
incoercibile di potenza del Regime Fascista 
e della Pat r ia nostra. 

Dalle linee dell 'America del Nord, del 
Centro e del Sud a quelle dell 'Australia; dalle 
linee di recente e molto saggia istituzione del-
l 'Africa Meridionale a quelle dell ' India e 
del l 'Estremo Oriente, dovunque le superbe 
navi italiane raccolgono simpatie, conqui-
stano correnti di traffico ed assolvono de-
gnamente la grande missione di civiltà loro 
affidata. 

Soltanto però l 'Oceano Pacifico non è 
a t t raversa to dalle nostre grandi linee, a mal-
grado della sua crescente importanza. Sa-
rebbe bello e forse anche utile - e su questo 
mi permetto di richiamare l 'at tenzione bene-
vola dell'onorevole Ministro delle comuni-
cazioni - che la nostra suggestiva e mirabile 
linea che collega, in soli 22 giorni, l 'Europa 
con l 'Estremo Oriente, distinguendosi molto 
e distanziandosi di parecchio da t u t t e le altre 
linee estere concorrenti, si spingesse, almeno 
sei volte all 'anno, fino al Giappone e alla Cali-
fornia, dove arrivano le linee nostre prove-
nienti dall 'America Centrale, e da dove essa 
potrebbe tornare in Italia at traverso il Ca-
nale di Panama. 

Si otterrebbe così, onorevoli Camerati, un 
collegamento completo intorno al globo, che 
aggiungerebbe nuovo prestigio, anche sui 
mar i più lontani, alla più gloriosa, ridente, 
bella bandiera del mondo: quella dell ' I talia 
di M U S S O L I N I . (Viviss imi applausi). 

P R E S I D E N T E . È inscritto a parlare 
l 'onorevole camerata Basile. Ne ha facoltà. 

BASILE. Cercherò d'essere schematico.... 
come un orario ferroviario.... 

FARINACCI. Quando non ci sono ri-
tardi. . 

P R E S I D E N T E . Non ce ne sono ritardi, 
onorevole Farinacci ! 

FARINACCI. Non è vero, onorevole Pre-
sidente; le potrei far dare un elenco.... 

P R E S I D E N T E . Non si permet ta di dire 
« non è vero »; si dice: non è esatto ! (Si 
ride). 

BASILE. Tenterò d'essere schematico 
ed esatto come un orario ferroviario.... Credo 
tu t t av i a non utile ma necessario richia-
mare la vostra attenzione su di un pro-
blema che è, a mio giudizio, di grande at-
tual i tà . 

Il 12 aprile del 1933 l 'allora Ministro 
delle comunicazioni, ad una interrogazione 
mossagli da un par lamentare circa il possi-
bile perfezionamento della linea del Sem-
pione, così testualmente rispondeva: 

« Il provvedimento di raddoppio ed elet-
trificazione del t r a t to di linea da Gallarate 
a Domodossola, che forma oggetto della tua 
let tera in da ta 26 ult imo scorso e che com-
prende anche l ' impianto di appara t i centrali 
nelle varie stazioni, è già da tempo preso in 
considerazione dalla Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato. Il progetto è anche in 
corso di studio, ma nel momento non è possibile 
fare alcuna previsione circa la sua attuazione, 
essendo questa subordinata. all' assegnazione 
dei relativi fondi ». 

Ma oggi le prospettive, se non erro, mi 
sembrano muta te : oggi noi vediamo il pro-
blema non più in sè e per sè, ma quale conse-
guenza, logica, necessaria conseguenza di 
altri più gravi e più costosi problemi risolti 
in pieno dal Fascismo. Senza voler risalire 
alle origini di quella che si può chiamare la 
storia ferroviaria d ' I tal ia , che nel '39 celebrerà 
il suo centenario (ferrovia Napoli-Nocera), 
volendo rimanere aderenti al t ema . che ci 
siamo proposto, ricorderò soltanto come tre 
opere, appar tenent i ad un passato ormai quasi 
remoto, possano dirsi veramente ciclopiche, 
senza voler at t ingere aggettivi alla rettorica, 
figlia idropica della bellezza; e sono, come 
ognuno di voi sa, il t raforo del Frejus, la gal-
leria del San Gottardo e quella, ul t ima nel 
tempo, e pr ima per importanza, del Sem-
pione. È bene subito premet tere che t u t t e e 
t re codeste opere, dovute quasi to ta lmente al 
genio e al braccio italiani, cementate con il 
sangue di numerose vi t t ime italiane, hanno 
avu ta la loro impostazione dirò procedurale, 
giuridica, sullo scorcio del '50; t ra il '57 e il '59, 
in anni burrascosissimi per la storia del nostro 


